
 
 
 

AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N°  6 
“ALESSANDRINO” 

 
 

Verbale della riunione del 28 Dicembre 2009 
 
 
 
Sono presenti i rappresentanti delle Aree Territoriali Omogenee, delle Comunità Montane, della Provincia di 
Alessandria come di seguito indicato: 
 
� Vandone Luciano  Rappresentante dell’a.t.o. “Alessandrino” 
� Gotta Roberto,   Rappresentante dell’a.t.o. “Acquese” 
� Oddone Andrea,     Rappresentante dell’ a.t.o. “Ovadese” 
� Mallarino Alberto   Rappresentante dell’ a.t.o. “Novese” 
� Berutti Massimo   Rappresentante dell’ a.t.o. “Tortonese” 
� Caprile Vincenzo       Commissario della CM “Valli Curone, Grue, Ossona” 
� Mazzarello Giovanni, Commissario della CM “Alta Val Lemme e Alto Ovadese” 
� Nani Giovanni Pietro Commissario della CM “Valli Orba, Erro e Bormida di Spigno” 
� Primosig Sergio,   Presidente della CM “Alta Langa Astigiana, Val Bormida” 
� Filippi Paolo     Presidente della Provincia di Alessandria; 
� Penna Palmina  Delegato del Presidente della Provincia di Asti 
 
E’ presente il Dott. Renzo Tamburelli – Direttore dell'A.ato n° 6 “Alessandrino” .  

 
Risultano assenti, il Sig. Caviglia Paolo, Commissario della Comunità Montana “Val Borbera e Valle Spinti” 
 
 
 
   
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Presiede il Presidente dell’A.ato6, Dott. Paolo Filippi. 
 
Filippi Saluta i Convenuti e  passa all’esame dell’o.d.g.. 
 

1° - Presa d’atto verbali delle sedute precedenti. 
 

 Viene data lettura del verbale della seduta del 06-11-2009, copia del quale è stata 
consegnata ai Componenti la Conferenza. 

  
La Conferenza dell’A.ato6 all’unanimità prende atto del verbale della seduta del 06-
11-2009 
 
2° - Convalida nomina rappresentante in Conferenza ATO6. 
 

Filippi Informa che si è svolta la riunione assembleare dei Sindaci per l’a.t.o. 
“Alessandrino” per l’elezione del rappresentante dell’area medesima, nel corso 
della quale è stato eletto rappresentante dell’a.t.o. “Alessandrino” il Sig. Vandone 
Luciano. 

 
 Pone in votazione la convalida del nuovo componente della Conferenza 

dell’Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale n° 6  “Alessandrino”. 
 
 La Conferenza, all’unanimità dei voti convalida l’individuazione quale nuovo 

Componente la Conferenza dell’Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale n°. 6 
“Alessandrino”, il Sig.  Vandone Luciano, Rappresentante dell’Area Territoriale 
Omogenea “Alessandrina”. 

 
 Con successiva e separata votazione la Conferenza all’unanimità dichiara la 
suddetta deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
5° - Esame e approvazione schema di convenzione di gestione del SII 
nell’ATO 6. 
 

Tamburelli Illustra nel dettaglio lo schema di convenzione di gestione del servizio idrico 
integrato nell’ambito territoriale ottimale n. 6 “Alessandrino”, presente nelle 
cartelline distribuite ai Membri della Conferenza dell’A.ato6. Osserva che il testo in 
esame è il frutto di una lunghissima discussione e tiene conto delle evoluzioni 
normative previste dal D. Lgs n. 152 ed è compatibile con la Deliberazione della 
Conferenza dell’A.ato6 n. 36/2004 di affidamento della gestione del SII. Precisa 
che la costituzione di un unico soggetto gestore del SII è tramontata e si è passati 
ad una forma di coordinamento tra le attuali aziende di gestione del SII, 
sostituendo il concetto di unità della gestione con quello di unitarietà della gestione 
del SII. Informa che il testo di convenzione in esame, già distribuito ai membri della 
Conferenza nella seduta del 19-11-2008. Precisa che l’approvazione di questo 
testo consente alle aziende di gestione di gestire il SII fino alla scadenza del 2022. 
Osserva che successivamente all’approvazione dello schema di convenzione di 
gestione del SII nell’ATO 6 si dovrà procedere alla sottoscrizione della 
convenzione di gestione del SII nell’ATO 6. 

 
 
Filippi Osserva che lo schema di convenzione di gestione del servizio idrico integrato 

nell’ambito territoriale ottimale n. 6 “Alessandrino” è stato predisposto dagli uffici 



dell’A.ato6 e discusso con i rappresentanti delle aziende di gestione del SII, e che 
tale convenzione, una volta sottoscritta, dà garanzia e sicurezza a tutti i soggetti 
coinvolti nell’organizzazione della gestione del SII nell’ATO 6, e parallelamente dà 
valore alle aziende di gestione del SII che operano sul territorio. Ringrazia le 
aziende di gestione che hanno fatto si che si arrivasse al raggiungimento 
dell’obiettivo dell’approvazione definitiva della convenzione di gestione del SII 
nell’ATO 6. 

 
Vandone  Dichiara di condividere le affermazioni del presidente Dott. Filippi. 
 
Caprile Chiede delucidazione sugli articoli della convenzione che prevedono l’obbligo da 

parte delle aziende di gestione di versare il canone per le Comunità Montane 
dell’ATO 6. 

 
Tamburelli Illustra nel dettaglio l’articolo della convenzione che disciplina gli obblighi delle 

aziende di gestione riguardanti il contributi alle Comunità Montane dell’ATO 6. 
 
Filippi Pone in votazione l’approvazione dello schema di convenzione di gestione del SII. 
 
 La Conferenza dell’A.ato6 all’unanimità dei voti approva lo schema di convenzione 

di gestione del SII. 
 

 6° - Esame e approvazione delle forme e dell’idoneità delle garanzie prestate 
dal Gestore del SII dell’ATO 6. 

 
 
Tamburelli Precisa che ai sensi del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme 

in materia ambientale” prevede che l'affidamento del servizio è subordinato alla 
prestazione da parte del gestore di idonea garanzia fideiussoria e che tale 
garanzia deve coprire gli interventi da realizzare nei primi cinque anni di gestione e 
deve essere annualmente aggiornata in modo da coprire gli interventi da realizzare 
nel successivo quinquennio. Osserva che per la determinazione della garanzia 
fideiussoria da parte delle aziende di gestione si può far riferimento alla normativa 
degli appalti pubblici, che dispone che l'esecutore deve costituire una fideiussione 
pari al 10% dell'importo contrattuale e che tale garanzia copre gli oneri per il 
mancato o inesatto adempimento. Precisa che gli investimenti effettivamente 
realizzati e sostenuti finanziariamente direttamente dal Gestore negli anni 
precedenti in attuazione del Piano d’Ambito, e non ancora ammortizzati 
costituiscono credito del gestore, e che tali investimenti possono essere considerati  
sufficiente ed idonea garanzia per l’ATO6 all’atto della firma della Convenzione. 
Osserva che l’importo complessivo di tali investimenti è ampiamente superiore 
all’importo da garantire, come applicato in via di analogia con la vigente normativa 
per la realizzazione di lavori pubblici, tuttavia evidenzia l’opportunità che venga 
comunque prestata una garanzia fideiussoria per eventuali inottemperanze 
contrattuali. 

 Ritiene pertanto che la Conferenza debba definire quantitativamente la garanzia 
fidejussoria che  deve essere prestata complessivamente dalle aziende di 
gestione, precisando che le garanzie fideiussorie devono essere due, una per 
azienda di gestione. Rammenta che la fidejussione bancaria va a incidere sui fidi 
dell’azienda di gestione e ne quindi ne limita l’utilizzo, mentre la fidejussione 
assicurativa non ha questo effetto.  

 
Vandone Osserva che anche la fidejussione assicurativa, a condizione che la società di 

assicurazione sia primaria, e quotata in borsa, possa ampiamente garantire l’ATO 
6, vista la somma che dovranno complessivamente versare a tal fine le aziende di 
gestione. 

 



Filippi Propone di inserire direttamente nel testo della Deliberazione la forma di 
fidejussione prestata dalle aziende di gestione con “primarie” compagnie 
assicurative. 

 
Nani Osserva che la polizza fideiussoria potrebbe essere unica per tutte e due le 

aziende di gestione. 
 
Filippi Propone che le polizze fideiussorie siano due, ognuna di 500.000 Euro, prestata 

da ciascuna azienda di gestione stipulata con primarie compagnie assicurative 
 
 Pone in votazione l’approvazione delle forme e dell’idoneità delle garanzie prestate 

dal Gestore del SII nell’ATO6. 
 
 La Conferenza all’unanimità dei voti delibera che  l’ATO 6 è idoneamente garantita, 

per i rischi  derivanti dall’affidamento del SII al sistema gestionale di cui alla 
Deliberazione 36/04, per quanto riguarda gli investimenti futuri previsti dal Piano 
dal valore residuo ancora da ammortizzare degli investimenti già realizzati, nonchè 
per quanto riguarda  le altre obbligazioni convenzionalmente pattuite, mediante 
una fideiussione, escutibile a prima richiesta, di € 1.000.000 complessivi (polizza 
fideiussoria di 500.000 Euro prestata da ciascun soggetto stipulata con primarie 
compagnie assicurative). 

 
 Con successiva e separata votazione la Conferenza all’unanimità dichiara la 
suddetta deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
Il Delegato del Presidente della Provincia di Asti, Sig.ra Penna Palmina, entra nella 
sala Giunta della Provincia di Alessandria.  

 
 

11° - Esame e approvazione proposta di articolazione tariffaria. 
 

Tamburelli Illustra nel dettaglio la tariffa media del SII per l’anno 2010 prevista dal Piano 
d’Ambito pari ad € 1,3658, e le ipotesi di articolazione tariffaria presentate, presenti 
nelle cartelline distribuite ai Membri della Conferenza dell’A.ato6. Illustra altresì 
l’ipotesi di tariffa media del SII per l’anno 2010 con un tasso di inflazione 
programmata di € 0,9%, pari ad € 1,341. 

 
Filippi Precisa che le ipotesi tariffarie presentate sono massime e di indirizzo, idonee a 

garantire la copertura degli investimenti previsti dal Piano d’Ambito. All’interno di 
questi tetti massimi operano poi gli aumenti previsti dalle aziende di gestione. 
Sottolinea l’opportunità di scegliere con attenzione l’ipotesi tariffaria, tenendo conto 
che mentre per le famiglie l’aggravio potrebbe essere minimo, per le aziende di 
gestione sono cifre significative che vanno ad incidere sugli investimenti. 

 
Caprile Chiede se questi aumenti tariffari del SII sia in linea con la media nazionale ed 

europea.   
 
Tamburelli Precisa che gli aumenti contenuti nelle diverse ipotesi di articolazione tariffaria 

presentata, sono in linea con la media nazionale. Ribadisce che oggi si delibera 
sull’articolazione tariffaria, mentre la tariffa media del SII per l’anno 2010 è prevista 
dal Piano d’Ambito. 

 
Mallarino Ritiene giusto che la Conferenza dell’A.ato6 deliberi sui tetti massimi delle 

articolazioni tariffarie del SII, lasciando alle aziende di gestione di decidere sugli 
aumenti delle tariffe per garantire gli investimenti. 

 
 



Oddone Ritiene che la tariffa del SII sia quella prevista dal Piano d’Ambito, a tutela degli 
investimenti, senza applicazione di sconti, anche al fine di evitare che la gestione 
del SII sia in perdita. 

 
Tamburelli Ribadisce nuovamente che la tariffa media del SII è quella prevista dal Piano 

d’Ambito, e si deve deliberare soltanto sulle ipotesi di articolazione tariffaria. 
 
Oddone Ritiene fondamentale che la tariffa del SII sia la medesima applicata dalle due 

aziende di gestione, con gli stessi sconti. 
 
Filippi Ribadisce che nella seduta odierna la Conferenza deve scegliere un’ipotesi di 

articolazione tariffaria tra quelle proposte. 
 
Oddone Ritiene che sia da preferire la soluzione intermedia, la n. 4 
 
Tamburelli Ritiene che l’ipotesi di articolazione tariffaria intermedia, la n. 4, sia quella più 

congrua. 
 
Filippi Pone in votazione  l’approvazione della tariffa media del SII per l’anno 2010, 

stabilita dal documento di revisione e aggiornamento del Piano d’Ambito per l’anno 
2010 e aggiornata sulla base del tasso di inflazione programmata effettivo, 
corrispondente ad Euro 1,3658 per mc, e l’articolazione tariffaria del SII per l’anno 
2010. 

 
 La Conferenza dell’A.ato6 all’unanimità dei voti approva la tariffa media del SII per 

l’anno 2010, stabilita dal documento di revisione e aggiornamento del Piano 
d’Ambito per l’anno 2010 e aggiornata sulla base del tasso di inflazione 
programmata effettivo, corrispondente ad Euro 1,3658 per mc, e l’articolazione 
tariffaria del SII per l’anno 2010, scegliendo l’ipotesi n. 4. 

 
 Con successiva e separata votazione la Conferenza all’unanimità dichiara la 
suddetta deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
4° - Iniziativa Regionale in materia di agevolazione finanziamenti per opere 
infrastrutturali del SII, adesione. 
 

Tamburelli Illustra nel dettaglio il progetto finanziario ATO/Regione/FinPiemonte per 
l’agevolazione del finanziamento di interventi nel SII al fine di favorire l’accesso al 
credito da parte dei soggetti affidatari del SII, di migliorare le condizioni di 
erogazione del credito e di diminuire gli oneri a carico della tariffa a parità di 
investimenti realizzati. Informa che l’iniziativa  è a beneficio delle aziende di 
gestione del SII nella Regione Piemonte. Illustra le modalità di accesso al credito, i 
progetti finanziabili, i compiti e la composizione del Comitato tecnico, le modalità 
delle istruttorie, le tempistiche e le modalità dei finanziamenti. Illustra nel dettaglio 
la composizione del fondo di garanzia vincolato, a cui possono aderire le Autorità 
d’Ambito e le aziende di gestione che intendono beneficiare del prestito, costituito 
presso FinPiemonte, quale garanzia di primo livello; tale fondo prevede che 
ciascuna Autorità d’Ambito versi € 200.000, e che ciascun sistema gestionale di 
ATO versi € 100.000. La Regione Piemonte prevede una garanzia fideiussoria di 
secondo livello a favore dei gestori del SII, con un massimale di 60 milioni di Euro. 

 
 Precisa che nella bozza di bilancio di previsione 2010 presentata nella seduta 

odierna, e distribuita ai Membri della Conferenza, è previsto una voce di spesa 
“partecipazione al fondo di garanzia regionale per agevolazioni investimenti e 
infrastrutture” con una capienza di € 350.000, in cui è prevista la quota a carico 
dell’A.ato6 e l’anticipazione della quota a carico delle aziende di gestione. 

 



Vandone Ritiene che l’A.ato6 non debba anticipare la quota di adesione al fondo di garanzia 
a carico delle aziende di gestione, ma che siano le medesime a versare le proprie 
quote qualora intendano aderire alla costituzione del fondo.  

 
Nani Chiede se le aziende di gestione sono state informate di questa iniziativa della 

FinPiemonte. 
 
Tamburelli Ritiene che l’iniziativa della FinPiemonte sia una garanzia in più al fine dell’accesso 

al credito per la realizzazione degli investimenti. 
 
Berutti Ritiene che questa iniziativa deve essere rivolta a tutte le aziende di gestione del 

SII presenti sul territorio dell’ATO e non solo alle due maggiori. 
 
Oddone Chiede in che modo verranno gestiti i finanziamenti. 
 
Tamburelli Precisa che di fatto i finanziamenti, per i limiti che saranno specificati nel bando, 

livello minimo delle richieste, saranno a beneficio soltanto delle due aziende 
maggiori. Precisa altresì che l’adesione al fondo di garanzia non è oggetto di 
specifica deliberazione della Conferenza dell’A.ato6, ma soltanto di una 
indicazione da parte della medesima.   
  
7° - Nomina Componenti Comitato di Solidarietà. 
 

Tamburelli Illustra brevemente la Composizione del Comitato di garanzia dell’A.ato6 per la 
gestione di iniziative di solidarietà in generale, ed in particolare per svolgere attività 
senza scopo di lucro per la realizzazione di interventi nel settore delle infrastrutture 
idriche nei Paesi del Terzo Mondo, ed informa che per la parte gestionale saranno 
membri i Sigg. D’Ascenzi Mauro e Repetto Lorenzo. Precisa inoltre che nel 
Comitato di garanzia saranno presenti il Presidente dell’A.ato6, il Direttore 
dell’A.ato6, e il Vescovo della Diocesi di Alessandria, e che la Conferenza 
dell’A.ato6 deve nominare un proprio rappresentante. 

 
Filippi Propone  di nominare quale componente del Comitato di Garanzia il Sig. Berutti 

Massimo, Rappresentante dell’a.t.o. “Tortonese”. 
 
 Pone in votazione la nomina dei nuovi Componenti del Comitato di Garanzia 

dell’A.ato6. 
 
 La Conferenza all’unanimità dei voti approva la nomina dei nuovi componenti del 

Comitato di Solidarietà dell’A.ato6. 
 
Filippi Illustra brevemente l’iniziativa di S.E. il Vescovo di Alessandria di sostegno al 

reddito delle famiglie disagiate, e sottolinea l’opportunità che l’A.ato6 aderisca a 
tale iniziativa destinando quota parte dei residui del bilancio dell’A.ato6 destinati 
all’iniziativa di sopportabilità sociale della tariffa del SII. 

 
Tamburelli Precisa che nel bilancio finanziario dell’A.ato6 esiste un residuo passivo di circa € 

116.000, che si potrebbe utilizzare per la suddetta iniziativa del Vescovo di 

Alessandria di sostegno al reddito delle famiglie disagiate.  
 
Filippi Propone di deliberare sull’utilizzazione parziale dei residui dell’A.ato6 destinati al  

Progetto di sopportabilità sociale della tariffa del SII nell’ATO6 anno 2008 al fine di 
aderire all’iniziativa di S.E. il Vescovo di Alessandria di sostegno alle famiglie 
disagiate. 

 
 La Conferenza dell’A.ato6 all’unanimità dei voti aderisce alla iniziativa di sostegno 

al reddito delle famiglie disagiate promossa da S.E. il Vescovo di Alessandria, 



mediante la messa a disposizione di Euro 40.000, da prelevarsi dai residui del 
capitolo di spesa relativo alla sopportabilità sociale, anno 2008. 

 
Tamburelli Informa che, in merito all’utilizzazione del suddetto residuo 2008 destinato al 

Progetto di sopportabilità sociale della tariffa del SII nell’ATO 6, l’art. 8 del progetto 
di sopportabilità sociale della tariffa del SII nell’ATO 6, prevede che nel caso in cui 
l’importo previsto per l’iniziativa non venga totalmente assorbito dalle richieste di 
contributo, vi è la possibilità da parte dei Gestori di presentare un’istanza per 
sanare precedenti e reiterate morosità degli Utenti che si trovano in condizioni di 
disagio socio economico all’ATO6, corredata da una relazione attestante 
l’utilizzazione delle risorse per le finalità previste dalla presente iniziativa, nonché 
dall’elenco dei soggetti beneficiari. 

 Informa che l’A.ato6 ha richiesto alle Aziende di gestione del SII di presentare 
istanza al fine di usufruire delle risorse ancora disponibili per sanare precedenti e 
reiterate necessità di Utenti in condizioni di disagio socio-economico. 

 Informa che la società Gestione Acqua Spa, ha presentato istanza per sanare le 
morosità pregresse e reiterate da parte degli utenti del SII, con tutta la 
documentazione allegata, che prevede un contributo di circa € 9.000. 

 
Filippi Pone in votazione l’approvazione dell’istanza di Gestione Acqua Spa  relativa a 

precedenti e reiterate morosità degli Utenti che si trovano in condizioni di disagio 
socio economico all’ATO6,  

 
 La Conferenza all’unanimità dei voti approva l’istanza di Gestione Acqua Spa  

relativa a precedenti e reiterate morosità degli Utenti che si trovano in condizioni di 
disagio socio economico all’ATO6, e incarica il Direttore dell’A.ato6 di dar corso 
alla liquidazione di quanto dovuto per sanare precedenti e reiterate morosità degli 
Utenti che si trovano in condizioni di disagio socio economico all’ATO6 secondo 
quanto predisposto dall’art. 8 del progetto di sopportabilità sociale della tariffa del 
SII nell’ATO6 

 
8° - Nomina nuovo Revisore dei Conti ATO 6 
 

Tamburelli Rende noto che l’attuale Revisore dei Conti dell’A.ato6, Dott. Nicola Tattoli, 
nominato con Deliberazione della Conferenza n. 43 del 25-11-2003, non ricopre 
più la carica di Revisore dei Conti della Provincia di Alessandria, e pertanto occorre 
provvedere alla nomina di un nuovo Revisore dei Conti dell’A.ato6 scelto fra i 
Revisori dei conti della Provincia di Alessandria. 

  
 
Filippi  Informa che tra i Revisori dei conti della Provincia di Alessandria figura il dott. Dutto 

Lorenzo, che, verbalmente contattato, si è dichiarato disponibile a ricoprire la 
carica di Revisore dei Conti dell’A.ato6. 

 Pone in votazione l’affidamento dell’incarico di Revisore dei Conti dell’A.ato6 al 
Dott. Dutto Lorenzo. 

 
 La Conferenza dell’A.ato6 all’unanimità dei voti delibera di affidare l’incarico di 

Revisore dei Conti dell’A.ato6 al Presidente collegio dei revisori dei conti della 
provincia di Alessandria, dott. Dutto Lorenzo, con decorrenza 01/01/2010, per tutto 
il periodo di tempo per cui il medesimo svolgerà le funzioni di Revisore dei conti 
per la Provincia di Alessandria. 

 
 Con successiva e separata votazione la Conferenza all’unanimità dichiara la 
suddetta deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
 
 



 9° - Rinnovo incarico per la gestione contabile e fiscale, gestione paghe Ato6, 
anno 2010. 
 

Tamburelli Informa che l’incarico per la gestione contabile, fiscale e la gestione delle paghe 
del personale dell’A.ato6 al Dott. Di Pasquale Francesco è in scadenza, ed è 
necessario disporre quanto prima  di analoga gestione per l’anno 2010 per cui 
risulta necessario procedere ad un affidamento diretto dell’incarico ad un soggetto 
esterno di comprovata esperienza in materia. 

 Informa che il Dott. Di Pasquale Francesco, verbalmente contattato, si è dichiarato  
disponibile a proseguire ed estendere il rapporto già in atto a favore dell’A.ato6 per 
l’anno 2010, alle stesse condizioni economiche e per le medesime prestazioni di 
servizio. 

 
Filippi Pone in votazione l’approvazione del rinnovo incarico per la gestione contabile, 

fiscale e gestione paghe Ato6 al dott. Francesco Di Pasquale per l’anno 2010. 
 
 La Conferenza all’unanimità dei voti approva il rinnovo dell’incarico di gestione 

contabile fiscale e delle paghe del personale dell’A.ato6 per l’anno 2010. 
 

 Con successiva e separata votazione la Conferenza all’unanimità dichiara la 
suddetta deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
 

 10° - Esame e approvazione programma degli investimenti, anno 2010. 
 

Tamburelli Illustra nel dettaglio il Piano degli investimenti per l’anno 2010, redatto dall’Ufficio 
sulla scorta di quanto comunicato dai Gestori, distribuito ai Membri della 
Conferenza dell’A.ato6, precisando che nelle note del sinottico è presente la 
valutazione degli Uffici sull’ammissibilità o meno dell’intervento. 

 Precisa che qualora la Conferenza non approvasse tale piano degli investimenti, 
quest’ultimo trascorsi trenta giorni da tale data il programma stesso si intende 
approvato. Informa che il suddetto programma degli investimenti per l’anno 2010 
presentato dalle Società suddette, prevede un totale complessivo di investimenti 
superiore al totale degli investimenti previsti dal Piano d’Ambito per l’anno 2010. 

 
Caprile Chiede se tale sinottico del Piano degli interventi relativo al 2010 comprende il 

contributo aggiuntivo da destinarsi alle Comunità Montane per l’infrastrutturazione 
dei servizi idrici nei territori delle medesime, corrispondente al 2% del totale degli 
introiti tariffari. 

 
Tamburelli Precisa che gli interventi finanziati con il 2% dei ricavi tariffari, realizzati 

direttamente dai gestori sono ricompresi nell’elenco, e dovranno essere scomputati 
dagli altri finanziati con la tariffa. Tali interventi devono essere concordati con le 
Comunità Montane e con l’A.ato6. Ritiene che prossimamente si dovrà procedere 
con una riunione complessiva tra i rappresentanti delle aziende di gestione del SII, 
delle Comunità Montane e dell’A.ato6. 

 
Mazzarello Chiede se in questo sinottico sono compresi gli interventi fatti dalle gestioni in 

economia e dall’azienda di gestione Madonna della Rocchetta. 
 
Tamburelli Precisa che gli interventi fatti dai Comuni gestiti in economia non sono compresi 

nel sinottico in esame, in quanto tali interventi sono totalmente a carico dei 
Comuni. Sono invece presenti gli interventi previsti dalla Società Comuni Riuniti. 

 
Caprile Chiede chi sceglie le priorità tra gli interventi compresi nel sinottico. 
 



Tamburelli Risponde che sono le aziende di gestione a scegliere le priorità degli intereventi da 
realizzare tra quelle previste nel Programma, e fermo restando l’importo 
complessivo previsto per l’anno considerato, nel Piano d’Ambito . 

 
Caprile Sottolinea l’opportunità che le aziende di gestione, prima di programmare gli 

interventi da realizzare sul territorio delle Comunità Montane, consultino le 
medesime al fine di arrivare ad una soluzione condivisa.  

 
Filippi Evidenzia che in questi casi conta molto il tipo di rapporto che c’è tra i 

rappresentanti delle Comunità Montane e i vertici operativi delle aziende di 
gestione. 

 
Caprile Pone l’accento sulle gravi responsabilità dell’azienda di gestione Gestione Acqua 

sul mancato raggiungimento del finanziamento regionale sull’intervento della 
realizzazione del collettore nella Val Borbera. Osserva che uno dei compiti 
dell’autorità d’Ambito è quello di vigilare affinchè non si commettano simili errori 
che portano a perdere dei finanziamenti praticamente già acquisiti.   

 
Tamburelli Illustra brevemente, come a conoscenza dell’Ufficio, la vicenda relativa  al 

finanziamento per la realizzazione del collettore della Val Borbera. 
 
Berutti Pone in evidenza la situazione dell’intervento di interconnessione con la città di 

Tortona, il “tubone”, osservando che l’Autorità d’Ambito deve prendere una 
posizione netta in merito alla realizzazione dell’intervento, considerata l’importanza 
del medesimo. Informa che è stato già fatto un incontro con il presidente di 
Gestione Acqua sul merito. 

 
Tamburelli Suggerisce un nuovo incontro con i rappresentanti della Società Gestione Acqua 

alla presenza dell’A.ato6. 
 
Caprile Chiede un incontro con i rappresentanti di Gestione Acqua anche per accertare le 

cause e le responsabilità del mancato finanziamento regionale per la realizzazione 
del collettore della Val Borbera. 

 
Berutti  Pone l’accento sulle responsabilità politiche della Conferenza dell’A.ato6, che deve 

svolgere regolari incontri con i rappresentanti delle aree territoriali e con i vertici 
aziendali al fine di monitorare lo stato di esecuzione dei lavori programmati. 

 
Filippi Propone di incontrare al più presto i vertici aziendali di Gestione Acqua al fine di 

risolvere i problemi sulla realizzazione dei suddetti interventi. Propone pertanto di 
rinviare l’approvazione del  programma degli investimenti per l’anno 2010, a dopo 
lo svolgimento dell’incontro suddetto, da calendarizzare nelle prime settimane di 
gennaio. 

 
 La Conferenza acconsente al rinvio dell’approvazione del programma degli 

investimenti per l’anno 2010 alla prossima riunione nel mese di gennaio 2010. 
 

 12° - Esame e approvazione proposta di bilancio Ato 6, anno 2010. 
 

Tamburelli Informa che nelle cartelline è presente la bozza bi bilancio di previsione 2010 e 
triennio 2010-2012. In cui è stata prevista la  voce di spesa sulla partecipazione al 
fondo di garanzia regionale per agevolazione investimenti e infrastrutture. 

 
Filippi Propone che l’esame e l’approvazione del bilancio di previsione anno 2010 e 

triennio 2010-2012 sia rinviato alla prossima riunione della Conferenza. 
 



 L’esame e l’approvazione  del bilancio di previsione anno 2010 e triennio 2010-
2012 sono rinviati alla prossima riunione della Conferenza 

 
 

 13° - Iniziative per il recupero dei crediti arretrati Ato6. 
 

Tamburelli Illustra nel dettaglio la situazione debitoria nelle singole aziende di gestione, 
precisando che la situazione più delicata è quella di AMAG Spa di Alessandria, con 
circa due milioni di Euro di debito complessivo dovuto all’A.ato6 a vario titolo. 
Informa altresì che la stessa AMAG Spa ha versato ultimamente circa euro 
193.000 a titolo di prima rata d’acconto del Canone A.ato6 anno 2009. 

 
Vandone Osserva che un piano di rientro dei canoni arretrati dovuti complessivamente 

dall’azienda AMAG di Alessandria, a vario titolo, va definito con i vertici aziendali 
della società medesima. Ritiene che nel corso del 2010 si possa addivenire ad un 
piano di rientro concordato con AMAG. 

 
Mallarino Chiede se la società di gestione Gestione Acqua sta onorando il piano di rientro 

definito a suo tempo con l’A.ato6. 
 
Tamburelli Risponde che la società Gestione Acqua ha rispettato le tempistiche del piano di 

rientro stabilito con l’A.ato6, sino a novembre scorso, le ultime scadenze non sono 
state rispettate. 

 
Caprile Sottolinea l’importanza che anche con l’azienda AMAG di Alessandria, si possa 

arrivare in tempi brevi ad una definizione di un piano di rientro dei canoni arretrati 
dovuti all’A.ato6 a vario titolo. 

 
Vandone Informa che in questo periodo l’azienda AMAG di Alessandria sta facendo cassa, 

ma osserva di non essere in grado di stabilire ora quando la società medesima 
possa garantire un piano di rientro delle somme dovute. 

 
Filippi Propone che venga richiesto all’azienda AMAG di Alessandria, di versare una 

prima tranche delle somme dovute complessivamente all’A.ato6 a vario titolo, entro 
la fine del mese di febbraio 2010, pari al 30% del totale,  e che successivamente 
venga definito con la società medesima un piano di rientro che porti al versamento 
del rimanente 70% dei canoni arretrati dovuti complessivamente all’A.ato6 a vario 
titolo, entro un anno dalla prima scadenza, ovvero entro la fine del mese di 
febbraio 2011. Analoga procedura si dovrà attuare con tutti i gestori che si trovano 
nella medesima situazione. Sull’argomento si tornerà a discutere per la sua 
approvazione nella prossima seduta. 

 Propone di stabilire la prossima riunione della Conferenza dell’A.ato6 il giorno 25-
01-2010. 

 
 La Conferenza concorda sulla data della prossima riunione della Conferenza il 

giorno 25-01-2010, alle ore 9,30. 
 
 
 La riunione termina alle ore 12,00. 
 

F.to Dott. Malabaila 


